2°TESTO

X agosto

San Lorenzo, lo lo g0
perché tanto

di stelle per ["aria tranquilla
arde e cade, perché gi
gran pianto

nel concavo cielo sfavila.

Ritornava una rondine al
tetto:

[uccigero: cadde tra gpini:
ella aveva nel beceo un
INQetto:

la cena dei guoi rondinini.

Ora & (3 come in croce,
che tende

quel verme a quel cielo
lontano;

e il quo nido & nellombra,
che attende,

che pigola sempre pit
piano.

Anche un uomo tornava al
Quo hido:

[uceigero: digge: Perdono;
e resto negli aperti occhi
un grido



portava due bambole in

dono... E tu, Cielo, dallalto dei
mondli
Ora 3, nella caga romita, gereni, infinito, immortale,

lo agpettano, agpettanoin -~ oh! d'un pianto di gtelle lo

vano: inondi
egli immobile, attonito, quest atomo opaco del
addita Male!

le bambole al cielo lontano.

Qinvanni Pacpenli da
“Myricae” (1896)



